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In ta.nla pulnii, sotto la Ama iti gàranta: 

ComanioaU, Nawologi*, Diohiaraidoni o lUng»-
liamonU, ogni llnaa . . , ' . < Cant tE 

In (marti panna . . < •« 10 
Par più IniantoBl piwi da mnniilni, 

8i venda all'Ediaola, alla cartoleria Batdnaao, 
a proaso 1 pilnoipali tabaccali 

Un numero arretrato oanteiiml IO. 

XA BUEBBA 
"'Dièci anni,or sano — scrivo Adolfo 
Rosai s^l Siicola XIX -• a Parigi, in 
^ccjasiqiio . dèll'lJspoiiiziÓDO Universale, : 
ho dovuto assistere in qnalitii di cor­
rispondente a molti cuiigrossi ìiiterna-. 
.zioiiali' eooialisli rivotUiiioAbiii' d'Sgui 
«peoto. Olia' variotà di tipi fra i con­
gressisti I; Dal- oo-ipiriiloro antiquato — 
zazzera, abito nero a ciippullo a Ini'giie 
falUo^r- uso Amilcare Oipriani, al.po-
sflfvp'nc&Praóìi'loart'o'll'quSlS ri0n corca 
ch'o, |.il maggior guadagno col minor 
nuttièro • di ore di lavoro possibile; 
',dal'''(!eà)8gqgo' di professiono, Kabagas 
iti .èrba, lir. rdzzo miiiatoro. in buona 
fede,, che non sà'far concloni ma credo 
{('iustìii ti sadi'Oéailta una piii oqiia.di-
stribuziono della rìcahezzn, tutto le razzo 
0;tH.liti i. oa,rat)s»iiieriaio:^Fappro8B)iliiiti. 
Kipot!dP' che; duscivano particolarmente 
intoresaantii.alcuni gruppi di operai 
tedeschi i quali .avevano dovuto lottare 
con .la pQlìzift; per intervenire ai Con-
gresslf. Il; Ooiv^rno germanico aveva 
oerfatPj.dÀi,impedirò la partocipazione 
dei suo lavoratori alle riunioni parigine, 
giudicandolo perìcoioso, e gli operai si 
Waa»»PflHiP«ségpétaittsntff hello ofB-
oìùo'i'pet' raccogliere i fondi necessari 
ài- viaggio 'del' Ipró- delegati, e puro 
"sfegrèlamèalo-'av^vano dovuto i-iuiiirsi 
por sceglierò i delegati stessi. 
.. Il, lap9 sorio sostogito contc^^tava 

singolarmente nelle s«.tdute dei .Con­
gressi con quello degli operai francesi, 
chiassosi e ,cliJaQqhieroni, divisi allora 
fra boulangisti p aotiboulangisti, o che 
prima di occuparsi delle otto oro di 
lavoro, della festa del. primo maggio e 
dollealiroqu&tlénJ'Slt^rainédél giorno, 
volevano sapero àe 1 delegati' loro con-
naziotìaili erano o no jollrinisti, cioè so 
a^«yA88ite!«tftPJ'^o,.^9)Ui;o Bo.*langer. 
* Lascfanclo" puro queste misjìrfe pas-
SMtgiere, io.volevo ricordare questo; 
oominciate che furono nello sedute 
meno dottrinarie lo discussioni che va­
levano la-fSffià'dff'SSiSft*ascoltate an-
ebe dai profani, importantissimo riusci­
rono :qiieUor sugli' armamenti. 

Una, dispero in^c.oinjlUssfìigli oratori, 
delle cause principali del malessere 
g^perale in Europa sono questi conti­
nui, ed eccessivi' armamenti, che mnntro 
in.'4'ebita.no,sempr6 piùgli Stati, dissan­
guano,, i l qontribuento ; non si è ancora 
finito'di fabbricare un tipo di fucile 
nuovoi.'oho.giii si parla di cambiarlo; 
le navi da guerra non sembrano mai 
abbastanza forti né numerose ; lo for-
tifloaziqni, i(iem. 

:'-^ Lasciate —• osservarono alcuni '— 
lasciate 'che continuino su questa via: 
nòli vedete che gli attuali Govorni si 
scavano cosi'ift'?ó»'3*isif6ssi'la l'ossa^ 
,.•— Nel.-1871 —•-disse un oratore 

francese 7^ jl^-ijivolusione è, scoppiata 
solamiinte a 'Par ig i ; in una prossima 
guèrra la.Comune non sarà proclamata 
Boltfanto nella,capital e, ma la faremo 
oontémporanaamentb a Marsiglia, al-
l'Havre, a Lione, a Tolone,, a Bor­
deaux, in .tutti i contri principali; men­
t re gli eserciti saranno impegnati alle 
fpojtiort. .Non , tu difficile noi 1871 
BoSocaro la rivoluziono scoppiata in 
un,.pu^to solo, ma lasciate che la ri-
ydlii.zlonij..si .'manifesti in sol o sette 
puntr'insieme, in tempo di guerra, e 
poi cfe:Ia'^oq,nteroinq; 

Grandi,' unànimi applausi salutarono 
qaosteipai'ole. • . • 

„ " . . " , , & " * ' ' ' s' ù .-^: osservò uno 
qiijln.db tornò la oflma, —'clieiu tempo 
di, g\i.eyrò'! grossa tutta la gioventù va-, 
lida .6.chiamata sotto le armi... 

7n Tanto meglio — (u risposto - r 
pàW5liS''oólói'ó 'ShV idàorgerahnfa saranno 
le nostre donne, i nostri ragazzi, i no­
stri vecchi, a cui le love straordinario 
avranno levato, coA lo nostro braccia, 
il pane. No, no, per favorire una grande 
rivoluzione non c'è nulla di meglio 
d'una'-guerra'futuri fra duo riazioni 
grandi' è'-civili, per esempio ' tra la 
Francia e la Gei'mania. 

•Ei gli applausi generali salirono di 
nuovo alle stelle.'' 

Queste' scene-di dieci anni 'or sono, 
rimasto'profondàniento impresse nella 

' mia memoria, mi tornavano alla mento 
ieri;leggendo nella lìcvue des lìevùes 
il sunto d|i un'opera russa in sei vo­
lumi intitolata La guerra, 0 di cui la 
libreria Guillaumin pubblicherii presto 
la traduzione francese. 

Questo lavoro è il frutto di lunghi 
anni di studi e di' ricerche' tanto sul 
meccanismo della guerra come sui suoi 
eilèttii'-'O' l'autore è ari-ivato alla con­
clusione ohe, nelle attuali condizioni, 
la guerra sarebbe un atto della più 

alta temoritii 0 la realizzaziono quasi 
d'una utopia distruttrice. 

L'osamu delle opinioni emesse in pro­
posito dai militari computuntl, ha con­
vinto l'autore: 1° cho gli eserciti messi 
di fronte si trovorebboro rtell'impossi­
bilità di resistere alla forza di distru­
zione sviluppata nello futuro battaglio, 
se lai guerra dovosso. essere condotta 
come per il passato ; 2" che se si vuole 
evirare la distruzione.:Oompleta rioll'o-
sarcito, non. si potranno, evitare lo con­
seguenze dqlla lunga durata dallo osti-
litii, che causerabbo ben 'pfosto la'ban-
carotta economica. 

Secondo le ipotesi più verosimili la 
guerra futura non cesserebbe dopo un 
certo numero di grosse vittorie ripor­
tato da uno dei belligeranti, ma fini­
rebbe invece porche la maoohina mili­
tare non funzionerobbo più, a un corto 
moménto, sotto l'influenza di cause eco.-
nomiche e sociali. 

In Inghilterra, in Italia, In Austria, 
in Russia, in Germania, in Francia ,— 
in un paese.por un motivo, in un altro 
por un'altra ragione — si manifeste­
rebbero durante una guerra Oorti fe­
nomeni che costrlngorobboro a conclu­
dere la jiace prima di aver raggiunto 
gli obbiettivi cho la guerra si propo­
neva. 

In causa della chiamata sotto le anni 
della popolaziono mascolina adulta quasi 
intiera, come puro in conseguenza del­
l'interruzione delle comunicazioni marit­
time, della sospensione dal coinmorcio 
0 doli'industria, dol rincaro di tutti i 
viveri 8 del panico provato dalla po­
polazione, le rendite dei privati e il 
credito pubblico ribasserebbero al punto 
che diffioilraonte .tutti i Governi riu.sci-
rebbero a procurarsi, nei limili indi­
cati dagli specialisti militari, i mozzi 
necessari per mantenere gli eserciti 0 
far vivere la popolazione civile rimasta 
disoccupata, 

E siccome, per le alleanze concluse, 
tutti i plani d'operazione riposano sui 
movimonti simultanei delle truppe al­
leate,! ohe cosa succederobbe delle com­
binazioni militari fra gli eserciti dei 
vari paesi, il giorno il cui uno di essi 
cessasse di. agire prima degli altri ? 

Alcune di tali questioni non sono 
stato abbastanza' approfondite porcile 
le autorità militari non istudlano che 
lo guerre passate, ma è indiscutibile 
cho la futura guerra si presenta, dal 
lato economico e sociale, in condizioni. 
intieramente . nuove 0 taii cho influi­
ranno sulla maniera stossa di condurre 
le operazioni militari. 

Gli eserciti' moderni, coi loro milioni 
di uomini, non potranno più, come una 
volta, attingere dalle risorse locali i 
viveri necessari; essi dovranno rinno­
vare costantemente lo loro provviste 
alle basi organizzate noli' interno stesso 
dei rispettivi pa'esi. L'insuffloienza dallo 
l'isorso, 0 anello solo l'irapossibiliti'i di 
procurarsele in tempo per la sospen­
sione delle eoiuunioazionl 0 por il cat­
tivo funzionamento doU'amrainistraziono, 
porterebbero ben presto la fame e lo 
privazioni d'ogni genere tra lo enormi 
masso militari. E ohi avrà un'organiz­
zazione superiore potrà bollissimo ri­
solvere una campagna contando sola­
mente sull'esaurimento dello finanze, 
delle munizioni 6 del viveri dol nemico, 
0 non impiegando le armi cho coma 
un mezzo ausiliario. 

— Si può prodire — ha scritto il 
famoso generalo von der Ooltz — cho 
le guerre non potranno oi'amai tormi-
naro altrimouli che con la distruzione 
completa dell'uno 0 doH'intoro osanri-
mentó dei. duo bolligeranti. 

E la pace non sarebbe più l'acilo da 
concluderò per il vincitore che por il 
vinto. Per il primo, i risultati oltonuti 
non eguagliorobbero' i sacrifizi sùbiti; 
e per il secondo la paco sarebbe quasi 
certamente seguita da' una rivoluzione 
interna. 

L'autore non lo dico, ma tutto il suo 
lavoro implica la conclusione cho l'at­
tuale conferenza dell'Aja deve' essere 
il preludio di altro riunioni per iatu-
diaro non soltanto la questione dol li­
mito degli armamenti e dì un graduale 
.disarmo, ma bensì anche quella doU'ar-
•bitrato. ' 
i Bisogna essere ciechi e sordi por ne­
gare che in certi stati la oontinuaziono 
dei grandi armamenti è diventata ora­
mai quasi impossibile. Il nostro paese,' 
por esempio, l'abbiamo sentito ripetere 
e dimostrare in questi giorni, è ridotto 
ad avdro una marina militare' soaden-
tissima. Uovo sì vanno a prendere i 
milioni ohe oooorrerobbero a centinaia 
per rinforzarla'f Ricordate tro anni or 

sono quanti mesi ci vollero por man­
dare mono di ventimila uomini in A-
fricn 0 por provvoderfi dol nocossario? 

Noi slamo stati battuti da Manolik 
0 da un esercito di negri senza scarpo 
perchè l'amrninistrazinno militare non 
fu in grado di organnizzare a spedirò 
più rapirlitmonto ili Africa un più grosso 
corpo di spodiziojie..^a'^aldisaera avesse 
potuto arrivare in Eritrea un mese 
prima, con un maggior numero di uomini 
lo coso sarebbero corto andato altrimen­
ti, ma Baldissora non fu mandato prima 
perchè non. vi era nulla di pronto, non 
solo non.vi oraiiò I miiii 0 i basti por 
i modellimi, ma niippui'c lo mantelline 
per i sold.ili lo la imprapar.izlono non 
dipendeva soltanto da- improvidonzu, 
ma dalla solita in.sul'Iicionza di mezzi. 
Eh! quanto co.bo avrebbe dovuto in­
segnare l'ultima guerra d'Africa! Ma 
ohi ci pensa più? 

Adolfo Hossi. 

l a HI £g|iosìzioD(i iDternajiosalg d'arte 
a V e n e x i a 

L'opei*a del Fawi*eUoa 
( I m p r e s s i o n i ). 

II. 
11 Favretto nacque povero e artista. 

La morte lo colso a soli 37 anni ( 12 
giugno 1887), proprio quando, nella sua 
ascesa trionfale, stavapor raggiungoro 
quella gloria cha il suo intuito fino 
di ai'll.«ta, accoppiato al lungo studia o 
all' indefesso lavoro gli aveva procurato, 

ji. giudicarlo dalla sua figura pingue 
e floscia, non si sarebbe potuto imma­
ginare tutta l 'energia cho lo animava 
quando era davanti al cavalletto, quando 
prendeva in mano In sua tavolozza e 
i pennelli ohe gli davano una vigoria 0 
una attività quasi febbrile. 

E in vero quanto lavoro in pochi 
anni, e in cosi- pochi anni qualo rapi­
dità di prograsso ! I quarantadue quadri 
esposti co la mostrano chiaramenlo: 
dalla Lezione eli Anatomia nell'Acua-
demia di Venezia (1873) alla festa d<il 
Redentore, fortissimo" abbozzo rimasto 
incompiuto per la sua morto immatura 
( '»87) . . , ' . 

Tutta la sua vita calma ò serena si, 
ri vola noi suoi quadri' che attestano 
con la loro fattura il caratterd mite e 
buono del Favretto, ohe era por questo 
amato da tutti, artisti 0 non artisti, 
popolani 0 signori. 

I soggetti sono di indolo localo, ispi­
rati dalla sua Venezia, la città incan­
tala dove sempre il bello dell'arto si ac­
coppia al bollo della natura, ispirati dai 
suoi rii, dallo suo calli, dai suoi campi, 
devo si svolge la sua vita varia 0 pit­
toresca, artistica sempre. 

Dalla tecnica ci parlano schiettamente 
molti dei ,'iuoi quadri 0 specialmente: 

' Dopo il bagno ; Vandalismo ; Stampe 
e libri; In attesa degli sposi ed altri. 

Nel primo e' è una succhia tinta dalla 
ruggine cho è riprodotta con somplici 
sfregature, noi secondo è ammirabilo 
uno sgabello verde cho paro ottenuto 
con uiontc, nel terzo un mucchio di 
libri e di stampe nascoste sotto un 
banco 0 in ombra, cho sono di' una 
verità sorprendente 0 sembrano otte­
nute anch'esso alla prima. 

Noi quarto quadro ed anche in altri, 
corno nel Traghetto della Maddalena, 
ci sono corti muri vecchi 0 scrostati 
di umili caso 0 di vecchi palazzi, dove 
la qualità del muro scropolato 0 della 
pietra rosa 0 ingiallila dal tempo è rosa 
con un'evidenza straordinaria con solo 
sfregature cho qualche volta lasciano 
perfino visibile il fondo dalla tola. 

I suoi primi lavori dei quali qual­
cuno sdrucciola un po' iioU'oleografla, 
sia come argomento, sia qualche volta 
come pittura, e gli altri in cui il sog­
getto è pili fino a la fattura dirù cosi 
più aristocratica, sono tutti l'incarna­
zione di quel sentimento ominontomonto 
pittorico, ohe domina in tutto le suo 
composizioni. 
; Parrabbo quali che fina dei suoi qua­
dri fosso la combinazione e il contrasto 
di macchia di colore, e che il soggetto 
poetico, 0 romantico, 0 popolare, 0 ari­
stocratico fosso un mezzo per dare 
l'impressione ottica dol valore di una 
tinta su un'altra, del contrasto di un 
bianco con un verde e così via 

Egli che leggeva tanto prontamente 
ì valori, si sentiva costretto quasi a 
rivelare quello che la sua anima di 
artista gli faceva vedere sul vero, per­
ciò 1 suoi quadri sono una fasta di luca 
0 di colore, proprio come la natura si 
manifesta sempre in qualunque luogo, 
in qualunque momento, 

In questo studio di luco e di co­
loro, egli non eccedette mai, ma pro-
gi'udl sempre con.sorviiiido in tutti i suoi 
quadri la ilote caratteristica dogli ar-
ti.4ti italiani: la miiura. 
'' Uno dei suoi primi quadri cho tu 
molto gustato aH'i'isposizione dì Brera 
(l(d 1878 ó il Sorcio, dove tre cucitrici, 
intorrotlo il lavoro, sono .saltate sulle 
sedie spaventate da un sorcio che un 
ragazzo sta scovando con un bastone. 

Il quadro à composto molto bone, A 
un po' grigio ma sempre di una grande 
verità e naturalezza. 

Poi comparo Stampe e libri, uri ne­
gozio originale di antiquaria visitato 
da alcuni bibiìQmnni, più tardi'(18S0). 
IM restauratóre a Burano e Vandali-
smn, noi quale'Un povero restauratore 
col suo ponnoUo di mostiorant'e sciupa 
un prezioso lavoro dol Tiepolo ero­
dendo di accomodarlo. 

H poi \l Venditore d'ùcuelli (1880), 
Et difeio xe nel mancg'o (ISSI), Lii 
bottega della fioraia (1881),, U mer-
calo'dì S. Polo (18SJJ ed altri ohe ri­
velano tutti lo stùdio' delia ricerca 
noi campo sempre pittorico. 

Il famoso quadrettò Soli (1883) rap: 
presenta una scena di quél settecento 
che il Favi-etto studiò con tanto amore, 
appunto por il contrasto e la varietà 
dai colori 0 delle tiute di cui egli po­
teva ritrarrò gli offottl cosi bèlli e 
cosi strani nella rappresentazione pit­
torica dei costumi di quel secolo. , . 

Dopo i quadri La partonuli degli 
sposi {Ì^M) Dopo il bagno (1884) dove 
un nudino di donna è fatto con la mas­
sima verità e semplicità, dòpo Oeohio 
materno (ISSii) Amore fra i polli 
(188D) Susanna e i due vecchi (1895) 
l'ambiento sottecentistico trova noi Al 
Liston (18B7) la sua rappresentazione 
più vera od efficace; esso si presenta 
a noi in tutto la suo svenevolezze, ina 
anche in tutte le suo grazie e le sue 
cortesie, che la donne 0 i cavalieri 
incipriati a galanti si scambiano da­
vanti'alla'loggia dolSansovlno méntre 
passeggiano attillati nei loro vestiti ili 
broccato rosa ed azzurro. 

Il quadro, cho è composto mirabil-
monto bene, ci presenta tutta quella 
gente in parrucca con una verità sor­
prendente; quello figure sì muovono, 
passeggiano, palpitano, in una parola 
vivono.. 

Il Liston odierno (1887) fa degno 
riscontro al primo e malgrado ala in­
compiuto, osso ci dimostra la potenza 
dell'arte sua in quoU'epoca, potenza 
incontrastabile ohe si appalesa grande 
e torto nel Traghetto della Maddalena 
e nella Festa del Redentore. 

Il primo, che è l'ultimo quadro com­
piuto, è una porfeziono di apparenza 
pittorica: quei muri, quell'acqua, quello 
macchietta di gondole e di gondolieri, 
mentre sono -di' una evidenza- incante­
vole appariscono l'atti eoa una ' ta le-
semplicità di mezzi che è appunto il 
trionfo più grando della sua tecnica: ' 

Noi secondo incompiuto, come qualche 
altro, a di cui ci resta solo un abbozzo 
ma fortissimo, è imp!'ontata..una dolce 
poesia di ora 0 • d'amhierit'e; nella 
linea bellissima delle case fuggenti 
mentre il solo da poco scomparso ha 
lasciato nel cielo un tramonto di nuvolo 
doralo. 

Il Favretto con queste ultima opere 
dimostrava di ossara entrato in un'arte 
più grando 0 nuova par lui, un'arte 
icha la morte immatura ci to lsopur-
;troppo di poter ammirare. 
I Nella sala figurano anche parecchi 
^ritraiti, fatti con una pittura succosa, 
esprossivi e ben modellati, speoialraente 
quello dal padre del Favretto da luì 
'dipinto con amore d'artista 0 di figlio, 
in cui spicca l)on delineata la figura 
bolla di posa del modesto lavoratore. 

L'opera del Favretto esposta tutta 
qui coma mai più l'orso potrà vedersi, 
sia d'ammaestramento e di scuola ai 
giovani che imprendono ii difficile cam­
mino dell'arto : ammirino essi tutta la 
grandezza e insieme la semplicità ilaH'oc-
collento artista, cha nella seconda .metà 
di questo secolo segnò un nuovo trionfo 
della pittura italiana. 

G. Innocénzi. 

Il p i t o f n o (li_Zola a Par ig i 
Apprendiamo che Emilio Zola è de­

cìso a tornare a Parigi quattro 0 cin­
que giorni dopo la sentenza della Cas­
sazione. 

Egli impiegherà questi giorni a scri­
vere un articolo sonsazionalo per la 
sua rionlrata, articolo cho farà riscon­
tro all'altro famoso; J'accuse! 

Gli amici avevano intonziono • di 
focarsi a ricovarlo alta staziono e 
volevano preparare grandi 'dimostra­
zioni e banchetti; ma Zola.li ^000 pro-
gare di dosistoro aasolutamòntd'volondo 
rimpatriare in silenzio 0 m'antonersi in 
completo riserbo. • . ' ' 

L'avv, Labori ohe sì è ritirato ft'Sàn-
nois por passarvi la convalo.sconi!a','è 
ormai guarito a difenderà Zola noi s()-
oondo processo. 

I l DQBLLO DBJ&BIIi!^Fi.S&Hl '' 
Un e q u i v a o n 'telegr'ÀIJoo. 
Telegrafano dà Buenos AVrés 34, al 

Secolo XIX: 
«Ila avuto luogo il duello sèghiila-

tovi tra lì maestro di scherma'cavalìei* 
Ernesta De Marluis e il signor Pisani 
(e non Pini), Il duolló, ohb'ei"a'fissato 
a pistola, a quindici passi. Hi distanza, 
doveva cassare'dopo che i due avver­
sari avessero spallato oiasoutto ti>e cólpi. 

Lo scontro, del qualo erano padrini 
i signori Giacomo Do Zerbi, Bruno Cit­
tadini^ '^ntf^!') 'I)e Sti^t-Shl ^' ^ . ^ l^no 
Urìburu'è avvenuto fii'ori'dél territorio 
della Provincia. . ,;, , .•,; 

Posti i duellanti, di froofo,'il .sigpor 
Pisani ha lasciato partire; cèrto invor 
lontariamento, il colpo fuori di tempo ; 
il De Marinis fortunatamente è rimasto 
illeso. Il duello naturalmente 'non lia 
avuto ulteriore seguito. 

Infiniti commonti, 

LA FIRMA jDEL GBRtiNTB 
K poi si venga a diro che la mora­

lità non è in rialzo, in Italia, 0 che la 
magistratura non ne -sia la più vigila 
0 inilessibiio tutelatrico. ! . 

È saputo 0 risaputo >cho'nelle tipo­
grafie dei giornali quotidiani, al punto 
di mandar la prima copia in. PrOQvra, 
talvolta può mancare il goronto' poi; 
momantanna assenza. - ', 

K allora per non ..ritardar?, l'invio 
della copia, a quindi la spedizione, d^l 
giornale, in,via confidenziale, ,0 sempre 
d'intesa piievontiva coi gerantei qual­
cuno appone alla copia la firma di lui, 
senza neppure pensare a imitarla. 

Sì è sempro fatto cosi per necessiti^ 
di' cose'. • '• ' -

Ma ecco che ora arriva una ssntooza 
della Cassazione di Roma a giudicare 
cho l'apposiziono dalla.firma del gerente 
fatta nel modo più sopra descritta, 
<[ anche se apposta col. consenso del 
gerente e al solo scopo di non ritar­
dare la pubblicazione, del generale » • 
costituisce un falso di scrttiiiYa pri­
vata, che devo dar luogo ad azione 
penale contro quanti vi abbiano con­
corso. 

Prendiamone noia noi giornalisti, a 
scanso di qualche bi'ùtto sch'o'i'zb: ma 
questa meticolosa ..soventik dei nostri 1 
giudici supremi nella pìccole cose non 

ìè davvero, a dir poco, curiosa e melan­
conica assai? 

i Nozze tinte di sanfljue 
i Un operaio dì Lugo, corto .angolo 
Governi d'anni 27, cho da qualche tempo 
'ha preso dimora stabile in quella città, 
l'altra mattina univaai' in matrimonio 
con certa Rovoli Annetta di Villab'ru-
cìata (LugoJ ed aveva invitato alla fa-
^ta il fratello suo Stefano ed il cognato 
•Giuseppe, giovane ventenne, 
1 Mantro.tutti lieti stavano disponendo 
i mobili 0 lo masserizie di casa, Ste­
fano Governi uoU'osaminare un reir'ol-
ver cho credeva completamento sca­
rico, foce esploderà inavvertitamente 
l'unico colpo disponibile ferendo ul petto 
li fratello della sposa, che rimase quasi 
all'istanta cadavere. 

Esterrefatto per l'avvenuto, si.di^de-,-
subito alla fìiga e corso a costitoirsii;^ 
alla caserma dei rr, carabinieri.' 

Nel dubbio si trattasse di delitto fu 
operato l'arrosto dei fratelli Governi 
e della sposa, ma, in seguito ad esiyme.,;; 
fatto dal pretore di Lugo .av^. Cqyiqr, 
essendosi escluso il .,roato, ì captivi fu­
rono rimossi in libertà. , 

PESCA M I R A C O L O S A . 

^Vieste SS — Scrivono da Rovigno, • 
porto dell'Istria, che in quelle acqua 
iii questi ultimi giorni fu fatt.a una 
pesca abbondantissima di sardelle. 

No furono .proso più di due milioni 
cosicché tutta le fabbriche dei dintorni 
per prepararle dovranno impiegare più 
di quindici giorni. 

http://in.su
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NOTIZIEJTALIANE 
La i-dgiim Vittoria e l'Italia. 
Roma So — Nel talegi'toma aoX 

quale la regina Vittoria ringrazia re 
Ùmljflrto e larsgina-Marglioritàper le 
felicitazioni mandatelo ieri in ocfta îone 
dèi aao 80,&o gSttattUw, te Soi»ran» 
inglese ha parole di vl-va simpatia e di 
afteito per l'Italia cui la legano tanti 

.cari ricordi, dicendosi dolente ohe l'età 
troppo avanzata non k permetta più 
di .goderne l'incantevole soggiorno. 

li proDesso Aociarito. 
. Soma, SS — Il processo contro i 
oomplloi di Acciarìto avri luogo neHa 
seconda quindicina di giugno. ÀiruMoio 
d'istruzione della Procura del He si 
assicura di aver raccolto prove .suffl-
«ìsnti pef (Simoatrava aha.sl ta-aWava 
di un complotto^ precedentemente or-
"ganiz!a(o. 

Una bittastré^e iil un'oiroo equestre. 
àJSlodBgpq (Bar!>;Hn oentinaio.di po­

polani salirono saprà un palco destinato 
a spari plroteonioi per assistere,gra-
taitaijiénte .allo spettacolo del vicino 
tóWo/.Mueskro. , , , , 
•'L^tivole sotto l'enorpio peso oedetf 

itodi'e si ruppero .trasoinan(lò,gjì, spat-
iaiort urlanti spaventosamente, l're ,fu-
i'OBÒ r»c«olU in ono .»t?(to graVUsvmo, 

Moltissimi. iWitì nienp gravemente 
fuggirono dominaii da panico indicibile. 

' NOTi^lEESTERE ' 
fiugllelmo, Il saitiaritano. 

lit VlblriMzader TKiergarten, a Ber­
lino, un óìolista diede, oggi, di cozzo 
corit^ una vetturft tirata da un OBT 
Valìo",II,cavallo s'imbizzarrì e con una 
violenta scossa gittò da cassetto ii coc­
chiere, il quale in SoguKa, atìa caduta 
svenne e rimase disteso a terra. L'im-
peraiòfe Guglielmo II che, passava'41 
là'a oSvàllo;' aVeridà veduto l'incidente, 
Ctt testo & Boendeta t!a cavallo per »oo-
oorrere !il fèrild. 
'• Aiutato da lin- (ifflciale, portò il pòJ 

vero nomo aliai sua vettura che era 
stata fermata nel frattempo da terze 
persiane, gli prestò le prime cure ed 
attese fino'a tanto, che il ferito ebbe 
pionperati i sensi.' Quindi gli eliiese le 

feileràli di.'oui l'atìitaBfe prese •dota, 
r'imperatore si allontanò' salAta'ndci; il 

ferito'' afiUbilmentei ' dopò aVér detto 
óh'eglt'Tolava essere 'tenuto- inforiSaato 
dello stato ttel'tóHto e del danno che 
qttestii avreblje ^bffefto -pei'il guasto 
alla -vettarS. Una grande follai fu pre-
.sente-alla soenii.'" -i '' , -

lina ìlorina Òhe avvelena tre mariti. 
Aldaria-Toresiopoli venne arrestata 

latVedova rThuri, appartenente a una 
delleipiii.stimabili famiglie della città, 
.sotto rimputazjone di avere avvelenato, 
Unno dietro l'altro, tre mariti. 

f i ; III j — ' . 1 i l i II l ' I - 1 I I 

Caleidoscopio 
BSbiiWrid« storiw. 
28 maggio 18591^ Oaribaldi vinco a San 

Fermo. 
. J , . . . , „ i . X . . ;• I - •; 

Un ponaiaro «1 giorno. 
•C'è roolto'aplrìti»a non moslrora dolio spirito 

lalvolt», e «opratlitto a non' vedero oiie gli' altri 
no miniMilso.i: •. , 

,...,-. .; -..,,,; X, . 
Cognìaonir utili. 
Por Aiatraggwe lo moai&o. 

. 81 abbrneiaiio-dolle foglie lecolio di zuooa! 
Questo mezzo è ottinìo, perchè,le mogciie ̂ fug-

. BelìM monWerbo.- ' • , . , • ,, 

, . it, .'Sii SSHiLGEIiW* 
.Spiegasiopo ,4el rebus monoverboi precedente 

.. , BISCIA W» C »). , ,, 
" • • ' • • ' • X ' . • , 
'Par Snlro. 
Una concorrenza' eccezionale. ' 
,11 qom^es^o, dice ai suo principale, il <qni)lo, 

perja morte de\ia mogVie, Hcfoida tutta l|i merce 
A prez'zi eccezionali: 

—'•Slgqoi"'Puntoli'ii,'Smòrta anche la moglie 
dei;commerciante dirimpetto, > . . 

.11 ̂ principalOi esclama furibondo: 
— Ma quftftta fe tttta. liftfts?. <Mitiwrceai& vol­

gare I 

PROVIIfCIA 
CRONACA S A N V I T E SE 

tìonierenza — Zuoojitro e barbabielole 
— Attestalo di benVtnergnza. . 

' S. Vito al Tsgliam., 93 maggio*. 
La scorsa domeiiioa qui il prof.' Pi-' 

tottì tenne una splèndida conferenza 
sulla coltivazione.della barbabietola 
Il benemerito Circolo Agrario Sanvi-
tese,'présiedato da quell'ogl-egio .é in-
faUòaWla cittadino oUé'è il dottov Gior­
gio'Gattorno'Si fece-iniziatóre, della 
propagaBda' per la, erozioiia d'una fab; 
brij!a"'in-'pae'8e all'intento di ottenere 
lo ziicchero della barbabiètola. Coa­

diuvato nel suo scopo dagli osimi conte 
Francesco Rota, prof. Domenico oav. 
Puoilo e da altri- operosi ed intelli-
gauti cittadini, oUreohè de! Manda­
mento di San .Vito,, anche da quelli di 
Pordenone, Codroipo, Sptllmborgo, Por-
togruaro e Latisana, potè ottenere già 
le, sottoscrizioni per la quantità di et­
tari neoess îfi ,dai„o.oltly,ai:si a barbabie­
tole, per assicurare il biion esito della 
nuova fabbrica. Jper cui giova ritenere 
ohe nel pr.ossfao anno, la fabbrica stessa 
diventi ttritatto compiuto, e presenti un 
utile assicurato e vistoso tanto al paese, 
quanto a tutti coloro ohe dedicheranno 
i loi:o fondi a questo nuovo genere di , 
ooltivazlona. La oonCaven'S» del prot. 
Pitotti riuscì splendida per forma, e 
per chiarezza di esposizione, per modo 
da rendersi a portata dell'intelligenza 
dì tutti i numerosissimi acoorranti ad 
ascoltarla, e persuasiva còsi da invo­
gliare una qiiantità di persone ad as­
sumere t()sto colia lorp firma l'obbli­
gazione della speciale coitivazione por 
un corso di oìnqneann! ooriseontìvi. 
' ' Un, bravo quindi di ouoi'e al signor 
Oatforno e a tutti coloro che ooope-
raî pno,,afflnòh'è la,.nuova industria, ohe 
piri'ma sórge nel,nostro Friuli, potesse 
avare là sita effettuazióne. 

lE qui mi' sentp. in dpvere di ricor­
dare li nome e l'opera intelligente d'un 
àlito,nostro ogragió conoittaàino; il 
sig, Luigi Franoesootll.'Oi^ da qualche 
anno il Francescani ideò .e ooudusso, a 
buon porto la frtrms>zio,iio d'una mùtua 
Ass'iou'razìonè cooperativa contro l (Ianni 
prodotti dalla fflcprtalità''dal bestiame. Il 
h-anbesoutto si diede cur.i di formulare 
il relativo "st'atu.to, è l'Associaziono, ini­
ziata lòtto la sua assidua e intelligente 
dìi'tìzìone, potè , estendersi,', e rendersi 
proficua col sopperire ai danni pur 
troppo inevitabili e non, rari della mor­
talità del bovini.'Ora il ministro d'agri-
ooUurài Inrtusti-ia eoom'merpio si tenne 
in- obbligo di guiderdonare l'opera uti­
litària' del Kra,n'oesoutto col conferirgli 
un,'attestàtOjdi bepeniprenza, facendogli 
'rimétteva il vtì&Uvo 'diploma colla ao-
guente: ' , , ' 

•'Roma,'6 inag l̂o 1899. 
«So'no, lieto di signifloarl^,ohB il'Slir 

«'nlstert^'aócOgli'endo là ìtropóste della' 
8 Còmm'iasione gi'uijicatrica del concorso 
«' 'a premi bandito con r. deci'eto dî l 28 
« agosto 1806 fra ,lo ,ass"òclazióni di pro-
«prietàri ed agricoltóri,'ohe esercitano 
« sulla'base'del prinqipì,o cooperativo, 
% l'Assfoù^'azione contro i danni prodotti 
> dalla mpiHalttà de | bestianie', a ,npi;ma 
«dell'art. 3 dél '^éttq (l6crèt'q,,ooiitéri-
i s c e ' alla ij! V. un,attediato di beno-

1 «merénza di Cui,mi pregio'ipviarte il 
«relativo, dipl.òma. . „ ' ' . , 

'« Mi' è' gradito oompiaocrmi.oòn 'V. S! 
, « per" la nieritata distinzióne 'cl>a, ,sta a 

« testimoniare ,deiropera di Lei 'intelli-
« gente ' intèsa, a ^ promuòvere la.' istitu-
«zion^ delle Società ".di',.Assicurazione 
« mutua cóntro i danni prodotti dalla' 
«mortalità del b'estiàm.B.,,," 

! ' « p. il nìiriistrò ' 
, ' « Siemoni. 

e Al aiff. i^ttiifi Franiemutló'. 
«Saa.Vito al Tagliamaàtos t ' . . ' 

' Una stretta di mano all'amioo Luigi. 
' ' • ' • ' • , s.p.'s. 

C i f o o l o a g p i o o l o di Pax» 
Izuolo» Domenica 28, oorr. alle oi'e, 
;5,e mezza pom, avrà-luogo la distri-
;buzione. dei premi i conferiti dal Circolo 
•pel', concorso tenuto ,in,Pozzuolo il.17 
•oorr. L'ingresso è libero, 

Dichi9r>àziorie. 
Il sottoscritto Battigelli Paolo fu Ni­

colò, di. San Tomaso, avendo offeso in-
'giustameflte con espressioni sconve-
inienti ii signor Culotta Pietro fu Pietro 
'di questo luogo, dichiara di deplorare 
l'aoeàdato e di oaae'va pentito, vioono-
jsoendo-la assoluta onorabilità dell'offeso 
tanto come cittadino che quale pubblico 
'amministratore. , ,. 
, Il signor Culotta è autorizzato a far 
pubblicare la presente.' 

, San Tomaso, 25-maggio 1899. 
BaUigelli Paolo 

• ' > A. Cioonj, testimonio 
N. Rainis, id; 

Pontebba i 25 maggio. 
Dimissioni. 

« La Gilinta oòm'unale deliberava re-
oantemente ohe nel nòstro Cimitero 
comunale i defunti del' paese venissero 
tumulati'uno di seguito all'altro'e ciò 
?ta bene. • • i i 

In questi giorni ebbe a morire la 
signora Francesca Brisinello Ved-. Bn-
|laro;-m'adi''e di uno dei componenti la 
Giunta e per essa non si tenne calcolo 
4ell^:,delw9razion'B taunioipale-.e venne, 
sepolta nel centro del Cimitero presso 
il marito.-'La sepoltura, è dà notarsi, 
v.aBâ  avhiitrariamente • .eseguita dalla 
famiglia 'Englaro 'malgrado il divieto 
(Jei sindaco. ' " , 
; Il fatto''ha originato ,ld dimissioni 

d'uri assessóre il sigpqr't'u'igi Mioòssi, 

ohe sembra non disposto a transigere 
nella presa determinazione. Vedremo 
ora che còsa fai'à il sindaco». (Cosi 
scrivono ali'Adriatico): 

UBINE 
I nosii»! Onopevoli . Ecco in 

quale modo votarono ieri alla Camera, 
nell'appello nominale sulla nomina del 
presidente, l nostri Onorevoli. 

Volò cóntro il ministero: Oirardinì. 
Votarono in favore del ministero; 

Chiaradia, De Asapta, Freschi, Mor-
purgo, PàsooSato', Vallo. 

Erano assenti: Oelotti, Luzzatto. 

Ti*HSfel*lmenta> Crosara, con-
sigltoro di Prefettura a Udine, è tra-
slerllo a 'Vercelli con funzioni di sót-
topi'efetto, 

Comita to Vai ieta pei» il de> 
o e n t p a m e n t o e l e a u t o n o m i a . 
Mercoledì 31 corr. alle ore .3 pom., in 
nna sala dell'Ateneo Veneto, a Venezia 
si 'riunirà la Giunta Esecutiva, eoi se­
guente ordine del .giorno: 

1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Relazione del cassiere e approva­

zione'del'bilauoio 1898-1899. 
3. .Esame dei seguenti progetti mi-

iviitemU di riforme amministraUve o 
propqste relative : -

a) bivl^ona dei comuni in classi agli 
effetti della tutela, .oààsorzi comunali 
facoltativi, vigilanza iSenato, 18 marzo 
I899''mi60), '• '"••- -• ' :-i; ; t ' ' - ' 

b' Scioglimento dei consigli comunali 
e provinciali (Senato, 13 febbraio 
1899, N., 47. „ . , , . . , . ; , 

o) Sistemazione délla-oontabììità co­
munale e provinciale .,(Camera, 19 di-
oombre„1808, N. Ike). -

d) Sui f_segretari edaUri impiegati 
eomanàli," e , provinciali {CawerBn "JO 
febbraio 1^09, N. 158k, - . ' , 

éj fròwadimenti sulla no,mìna,e sulla 
conferma de} direttori, didattici e dei 
roaestrl elementari .(Camera, 88 gennaio 
1899, N, ,133)., , , , . .,. . .. 

f) Modi'floazioni alla! leggo 34 (aprile 
1808 N. 132' sui .proyvodipionti ,p.or il 
oreditóooraunaloB pi'ovinoiala (Camera, 
3,disembre,,l,898, K l.ÓI). ' , , .. 

gj Aggiunta all'art., 67 della legge 
2i dipenjbrij .1888, ti. 5840 (Sarie 3?), 
per li, tùfpk dell'igiene e della sanità 
pubblica '«'Cimiteri » (jDam.era, 8 marzo 
1809, n. iioy.'- ; • ' ' 

4.,, Evep.tnali» pr9poslie,.tj[loi. .membri 
della ^Junta. , . ' " ,, , . 

La m o f l e del più weoohio 
c i t tad ino di,;Udine. Là scorsa 
notte è raoi'to il sig'iior,l;!ioolò Angeli 
nato 11 17 febbraio 1799 a Cesalans' 
(Carnia)' qui ' residente, 'iwgoziàote in 
manifatture e ricco pqssìdent,e. Egli a-
veva adunque 100 anni,''3 '-/nesi' e 8 
giorni!' ', ' " ' 

II ' povero sior Cùlelo è ' morto in 
piedi nel mentre'oalnminavn nella pro­
pria stanza a*'bl'aocettó di uno degli 
uomini che continuameiite l'assistevano. 

T a s s a « e t t u p e e domes t i c i . ' 
Il .ruolo della tassa vetture'e domestici 
venne trasmesso all' Esattoria comunale 
per la relativa esazione, mentre la Ma­
tricola rosta ostensibile presso la Ra­
gioneria municipale. La scadenza di 

.qnesla tassa è fl3.sata in due rate eguali 
Icoinoidenti con qnelleimposte fondiarie 
dei mesi di giugno e dicembre p. v. 

Mopoato de l ia fog l ia di 
, g e l s o . Jklolta foglia fu portata al 
'ineroato .d'oggi, l prezzi variano da 
lire 15 a 22 al quintale per la spogliata. 

Cipoolo fi lai*moniao G. Vei*-
•di. Sappiamo ohe la Dire-rfone di qae-
sto Circolo sta org.anìzzando per dome­
nica aera 28 cori', una serata famigliare 
esolusivamentB per i sopì, col concorso 
di patianchi dilettanti tanto dell'arte 
vocale ohe mìisicale. Quei soci- e le 
loro famiglie che volessero intervenire 
restano coŝ i avvisati. 

S c e n e t t e di Riapoiépiede . 
,LuÌf Lei, e l ' a l t ra Lei. Lui è sui 
quarant' anni, 'impiegato in società di­
stinta, 'guadagna; mangia, bèye, spande, 
spende, trascura,là moglie, e amoreg­
gia con un» vedovelliij'mo.Uo matura, e 
molto.... attaccaticcia.' 
. Lei è la moglieisui trentacinque anni 
àgile, fort,e,|buona, o,nesta,"oredula e..„ 
gelosa. "' • ' ,' ' 
. L'altra Lei è la vedova che,tocca il 
mezzo '.secolo : li^ .una tasta , àrlstgóra-
tica, il .profilo greco; è, bionda,- sdoloi-
tiata, galante... alisuotj.del quibus'. 

Da paì-eochi raesi'£t»le iet N. ? se 
la intendono, e come!... Si goi^eisi fol­
leggia e SI scialacqua, Lui trascura la 
moglie, là famigliii, la oa";-:̂ , ij aflegra-
inente, pomose niente l'osse,'fabrutta 
moatraìn pubblico dei spoi'stravizi. 
' Ma un bel giorno Lei N.,1'apre gli 

occhi a vede.,,. Allora scatta, delipa, 

(rinfuria 0 va in èerca dei due poco can-, 
didi colombi. .-

E qui ha prin'óipfo 11 ttóetto fra Lui,. 
Lai, e l'iUira Lei elio ''si svolge in un ' 
piccolo "esecolzlo iti una dello viuzze* 
più centrali diella nòstra città in mozzo 
alle risa del pubbliòo. 

Lei N. 1 entra nel pubblico e^aroizìo, 
afferra Lei.N.,2 per.U.ooUp,..e.grida 
come un ossesso: <t Te oopo, le capa, 
te copolf E al dettò, aarpbbe.lorse «e-
gulto il fatto se akune donne, non, avet-
spro .,trattenuto la furente Otello in' 
gonnolla. ' • , 

. Ma, Lei N, 1 vuol sapere U nome 
delia rivale illegittima, vuol ricorrere 
ai tribunali, ,vaol caparla, vuol oòpar 
il marito, vuol oopar tutti, 0 uope-
r<i6J(;se potesse pescarlo attcbe.il sot­
toscritto , , , Vagabondo, 

Lo s t a b i l i m e n t o del o a « . Do­
n a t o BastaHxet t i di KeaxMo, 
Con piacere vivissimo riportiamo dal 
N. 18 AeU'Italia iHduslnale di Milano 
uno splendido articolo oonoórnénte lo 
Stabilimento del cav. Donato Bastan-
zetti, ohe per tanti anni fu ospite della 
nostra città.' . . . " ' ' • 

• Uo nome caro 0'stimato nel campo delle 
Indnatrle nuionalì b indabbiamento quello del­
l'egregio cav. Donato I3astan(etti, il quale deve 
solo alisi sua onorgìca fibra, alla sua operosltit 
e intelligenza la invidiabile poilzlóne io cui ojgi 
si trova. , • ' ' . 'li-

Il aU9 atabilimento raetallurgico, lo possiamo 
asserire senza tema di esagerare, è aiutoverato, 
dai tecnici'e dai combeie'ntl. fra i primi dèi gè-
nere cbe abbiamo !a'Italia, 0 ciò per le molte­
plici e specializzato coslruzloni > obe in osso si 
eseguiscono. W «ari rami di eosuauone il 
primo posto k oocnpato , certamente dalla fon-
ddriit'campane e bronzi arllaticî  Istituii^ questa 
nei 13B7 ebbd a riportare paréc'clile medaglie 
d'oro e diplomi d'onore alle pib importanti 0 
recenti esposizioni naiiionali ed estere. Lo cam; 
p:̂ ne che escono da questo stabilimento sono 
troppo noto ed apprezzate dovunque perobè noi 
e abbiamo a faro ìiui nu'ahipla desodiione. ! 
pregi delia loro forma, delia sonorità, dalla 
perfetta cpocert[tz!one, dei. fregi veramente arti* 
stlol'è Wlgi'tamenta .riUsaìU di fusione senta 
alcun ritocco, ebbero gli a rilevarli ì compe-
leoli non solo del nostro paese, ma' anche d'A­
merica, d'Asia, d'Africa, ecc. dove s'ebbero'blogi 
ben meritati, E ilifatii davanti alle superbe 'fuf 
aloni del oav, Bastauialli non si pub non,riip»: 
nerê  comprosi da lin vivo'senso d'ammirazione, 
per la'genialità dei' disegni e 111 'finitezza del 
lavoro, minuto e perfetto in ogni' singolo det-

E: certo che.Arezzo può andar orgoglioso di 
aver acquistato uno stabiUmento simile, mootre 
Odine, oVe dimorava'il cav. Bastanzetti prima 
del 1889, deve deplorare la mancanza di -00 
cosl.yalente a.stimato cittadino... .. 

Dopo la fonderia campane viene .Rubilo, la 
fonderia ghisa,' ambiente (jile'sto appósitaaienla 
costruito, spazioso,'-pieno d'aria e di'idee, óiiìt 
due forni la cnbilot,"ddve ai'eaeguiscei qualsiasi 
geuere di ifnsioui|in .gbî -̂i tfpmi stabijimenio 
vi è poi i'ofHeiua meccanica con diversi torni e 
macchine'tnereatl alla livbrazloiio dei metalli. 
In essa si costruiscono caldaio a vapora, anche 
di grande portata; filande da seta perfezionate; 

, distillatriei da,vinaoco,,,vinoguasto e granaglisi 
macchine per oleifioi completi ; molini da grano; 
calorifidi; òiicioo economiòhe; macchine agri­
cole d'ogni genere; pastifici; macchine per la 
layora.doQe delie garze, cotoni fenicati e per ar-

, ticoli antisettici; impiaoti di stabilimenti.inda-
'striali e taote altre macchine in genere cbe riu­
scirebbe troppo lun^o oiiùmerare. 

In -dieci anni circa dacché' fii istituito questo' 
stabilimento la sua olientelÀ andò mano mano! 
aumentando,fino a ch^,oggi èinuinerosissima ed 
importante. Halle officine sono occupati ,cp8tBn-

I temente oltre cinqaauta'operai, i quali, anche 
lo scorso anno, che fu cosi'triste per tutti, tro­
varono lavoro mercè la bontà d'animo'del cav. 
Bastanzetti, che sebbene sembri severo nella di­
sciplina, trattai suoi dipendenti come fratelli, 
oaltivandosi cosi l'sffélto'o la stima di questi 

' in modo cba nel prinoipaie hanno un amico an­
ziché un-padrone, ' , 

Il cav. Dpnato Bastanzetti,, è fornitore del 
Governo Eritreo e deità .associazione Nazionale 

iper'soccorrere i missionàri catlolici all'estero, 
e da questi ebbe giustamente titoli'onorifiol in' 
benemerenza degli svariati lavori eseguiti'«ia, 

; pel Qoverno, della noalra colonia come per la 
, Assooiazione, Nazionale suddetta, 
' Giunto ad un gra'io cosi elevati) nella potan-' 
zialità industriale, nella stima 'e considerazione-

'di quanti amaup le patrie industrio,.ii cav.- Ba­
stanzetti, che ha la tempra del forte lavoratore,, 

'non si, ferma a dormire, come si suol ,dire, sugli 
.allbri"ììoaquÌ8tatj, ma tendeJnvece a'progreair' 
'sempre, con quella' fede'o quei ootia^^o di dui 
isitt qui ha dato cosi splendide prove, « pansii' 
noi siamo beo lieti di poter constatare questo 
fatto additandolo ad esempio di operosità rara, 
a quanti vogliono 'veder'grandi 0 forti'io nostro 
industrie e farsi, con i loro prodotti, larga strada 
sui mercati stranieri, ' , ' . 

li cav. Donato B,aBtanzetti può dunque apdar 
superbo di 'questo inagnifioo risultato ch^ ì̂ eve 
unicamente alle sue ' opere e può guardare al­
l'avvenire colla compiacente • aerenita dell'uomo 
benemerito che ha oonsacrato la, sua vita al 
bene ed ell'oucre del paese, poiché non gli pò-, 
iranno mancare certo tutte quelle soddisfazioni 
morali e materiali cui ha'diritlo incoBtoetabilfi •. 

Un qui ppo '.tiùif. La (l'ecòrsa 
notCe, alle ore 0.40 le guardie di„oittà 
sorpresero in via Aqui,lieia i vetturali 
Pietro'F'élizzóni,di. Franoesóo e ^.io-
vanni Mi.anj fu Antonio, ctie, si' dirige­
vano verso via, della , ipostfji, facendo 
'porrere a'corsa streniita, i,,loro cavalli, 
'con péricòl'ò dei p'assati|;i. l,i rincorsero 
ma',inultiiménto; peri la,guardie giunta; 
jn 'piazza'V. E. trovarono i du'e'.yéti, 
turali fermi violilo al corpo di guàrdia 
dei pompieri, ed interrogati, risposero-
ohe essi avendo in,tesp ,iT" suòno della, 
campana di, Beivars, e riljpnendo -.i'rat-' 
trattarsi ài un ,moeadio, avav̂ ano .por-
Ciò , fatto correre a qnei mo'̂ o. ' i loro 
^a-valli per attaccarli alle pompe. CKia-
ste' però ,informa,zioiii, at guardiatuocOi 
questi i*ispbs6, cbe la campana a've'»» 

bensì.suopatp,; m» per, iloattlvo tefiipo 
che alloca imperversava,'' .": 

O m a l o g a s l o n a di ao!i|j9«|ÌP« 
dato» Con sentenza dì ièri di'̂ uòsko 
.T^bun'àlè è àfàto omologato il oonéor-
dato del fallito Orsi Attilio. ':; 

Una i n s o a n a . La notte scórsa 
"tói'giia-fdtó' di c l l t S ' ' m * l t ì » 1 f i ' m 
Oeraoaa l'insegna dalllosteria *,A1 tre 
amìoifi! dl':»l«v4'irrt-(Mlàotti»iih.lia Ti­
berio Deoiani, che racoolsevo e poifta-
'i*oBO'ìn corpo dì guàrdia. ','' ' ' 

Che' sia, stata 'portat» via dal rem, 
0 da qualcuno dèi'soliti Vandali ' ìiiJt-
tnrni? ^ ' '• '"',' '',"' [\ ̂ '•'\ 

Poilioollni'a* Ladri ipotl,nella 
scoi'sa notte rubarono, nndicii polU-.a 
danno di Pietro Kaselli oste, allo' «Sealo 
merci » fuori porta Cuasignaoeo. • . 

Udinese oondoniiwié m Ttt'ti» 
Sté . Il noleggiatore di vottui-e Luigi 
Budìhi,. detto Baffi d'oro, d'anni'^, da 
Udine, imputato nel' orìihine di offesa 
a membri della, casa, imperiale^ venne 
condannato dal Tribunale di T'rieeter» 
3 mesi di carcere duro ed al bando 
dòpo espiata la'pena. ' ,, ,. . ;,, 

Aumento di 1 pena» Bmna Ltilgi, 
d'anni' 38, condannato dal Hoaltro Trt-
bnnitle alla reclusione per mesi tr i e 
dieci giorni, per oontravirenzionB "al­
l'ammonizione e resistenza agli-agenti 
della forza pubblica, si ebbe.dàlìa Corte 
d'appello di Venezia aumentata la" p6aa 
di due giorni, ' " . " 

Oònfe'pma'dì obiMI«nNf>.,l<^ 
Cortp, d'appello di V.̂ neaja ^na.conifer-
mato la peqa di lii'9 35Ó di multa^ ti­
tolata dal nòstro Tribunale, a Br|i!Ì» 
dòlihi 'Filippo, per oltràggio, . , 

Rioei*oas i | da seria casa dómi^er-
cialé, impiegalo per lavori di'•sorlttii-
razlone.i Stipendio da convenire. Temati 
utile a tutto il 29 corrente. .-•••-> 
• Scrivere all'Indirizzo E. A. posla'0-' 
- d i n e i ' . • ' ' ; " ' "•• 

. L'Amai^o Bapag'ai «-.base, di 
Ferro-China-Uabarbaro è indispensabile, 
pel neryosi, anemici, deboli di stomiwin. 

Appaptamentò d*«fî tlàu*i>i 
in piam Valentìnis, n^ i . , ' ' , ; ' , . 

Rivolgersi airAmministràzióiie dèi 
*V'j««. ' • • ' ' ; ' ' 

Nella notte ditieri spirava, l'aniata 
a Dio, in eia oltre centenaria, il,signor 

NÌOÓI6 Anael l . ' 
Il figlio Angelo, de flgtie T'erosa'Ani 

geli-Antonini', Melania Angeli-BàkrM,' 
il generoi'Beàrzi Adelardo,' le'àipòtl 
Bearzi-Antonini ed il nipóte OiòV.','b|ìtti 
Angeli e 'taoiiglia oomunlòàiip' ,^l'Ja* 
rantiod amiòi la doloi'osissiina pbi'dlta,' 
pregando d'essere' dispénSati";da''ir'{àita 
di condoglianza.' '" ' ' ' '" ' , ' *', •,'" 

Udine, aa inaggio 1898. '''" ''""'", 
I funerali ayi:anno luogo,doins^nl.sà­

bato allò ò're "5 e mez^a pom..'p<ti;t̂ ndja 
dalla casa n.'1 Piazza'XX S,èttembrV 

Osservazioni meteorofogiohe. --
; Stazione di Udine—^R! Istituto 'I^'^lc^J, 

85 -5.-1898 ore 9 ore 16 ór»ai «l 
Bar. rid. a 0' 
Alto m.'116.10 
livello dal mare 
Dmlllj relativo 
Stato,del cielo 
Acqua ead. nun[ 
Velocità e dire-
'doue,dQl vento 

Torm. ê ntÌRT. 

741.3 
76,, 
oop. 

2,s,: 
,18.4 

,739.7 
8S 

piov. 
•4.4" 

IB8 

740.6 
66 

misto. 

.ll.B<. 

,'.'.11 ; 
744.3. 

m 
Ì

] ] t massima*, ,,,., .;..18.6):,-,.• , 

' Tefnporatura'j minima". ,'. .'. . '134, , ' 
( minimi! ali'iiperto'ISi.9 

861 Temperatura j 2 i S ' i j M ^ 4 « ì 9 ; ; . „ , . 
Tpttijo probabik^ , , , ., ;: .^ 

; Venti freschi'e forti, meridionali,sud, intoj^o, 
ponente, altrove; cielo'variò'itnd, ' n'uirolosii.-̂ iiQ* 
porto nord con pioggie'e'temporai!,ìMiu:e'iiìà)^oi' 

, I I I . i '.' '•\;> I -àt 

Cponatca : aJmijÉiépiii-j 
Ti-ìbtinale di U^iné.,- ' , , , . 

' ' 'Udienza SB magfffòì ,.„.•;,.,, , 
,,Giuseppe Pontelli, di yalentinoidetto.. 

Genio d'anni 1% nato a .Gemonaji gii , 
oondaniiato, cpntadi.qq, e fornaeiaiOr 
•celibe, detenuto.; e, Popteill QmÌo,sài, 
janiii 60 (padre del, pra.c9dente) natole 1 
domiciliato, a Ganioqa, giil,̂ 09ndanlfa.to, 
contadino,, vedovò, detenuti-imputati .di» 
'oltraggi.,oqn minaqcie;, e, resistanaat'a 
-pnbbriei, u£,̂ oi,!tU ad il. ppntelliiValent, i 
'titp inoltra di pprtò, abusivp.diiEonflolaj.f 
'vennero òòndapntiti il,primo 1»' njesì.tì, 
e"giorni 7 dì .reoWone.ed,, Usaootvdoli 
,& mesi 7 e. fiorali 20.;, , , ; • , ) ; ; • , 

ft̂ . ' A,nt,opip ,Qatta,rqssttfn;Giov,. Bftltti. 1 
'd'anni 50,' dà Ùdipe„detenutci,iÌBip«tato,; 
di oontpavyenzipne iaUa,vigU»nza, aRé-
bi'4!é, fu,,,condannato a 45 giorni di re-.,; 
'cip.̂ ione, ,,, , ! , • ' , , , . -1. ..'-ii,.-.'-' •. 
; (onesta è la, 3^*.condanna ripoptata i 
dal Ipattavossl. , , , , .-. H-, .1,' .1!-
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Coi'rtgir'e della Moda 
. U moda parigina per le signore. 
Kcoo un giw.iosissimo vestito; la 

stoffa è'in moirelle Louis XVÌ, bleu 
óéiì-de-roi, a disegni minutissimi, di 
utia spessezza non superiore a quella 
di UD taffetà senza apparecchio ; molto 

.attillata in alto dno a venticinque cen­
timetri al disotto (Iella vita; ossa si 
separa a questa ilislanza <n quattro lar­
ghe béindo artjòiondato, In basso, che 

'apféndòsi lasciano vedere orni sottana 
di, battista di seta azzurra pieghettata. 

t é bande di moirette sono guarnite di 
un leggero ricamo di ciniglia del me­
desimo colore. La camicetta ti di bat­
tista di 'sGTta azzurra pieghettata con 

' aitò bastino di moireiU ricamato legger-
monte a punta avanti e indietro. Giacca 
holéro ili wioii'eKu, iutoramente guar­
nita di ricami, la quale si forma dietro 
alla' distanza di una mano, al disopra 
della. Vita ed' incrociala davanti ove si 
allunga io una larga patie. Kisvolti 
imo/finÌ7, in amocrro antico bianco co-
périi'di lin ricamo di ciniglia azzurra. 
.,' CàppéllOi genero loque soufflée, di 
merlotto di crino bianco con mezza 
ghirlanda di rose biaiichooe con uccello 
di paradiso ohe si leva dal fondo 
Grandi nastri di tulle bianco logantisi 
da lina parto in un gran nodo. Questi 
nastri costituiscono l'ultimo grido, e 
danno un'aria molto habillàu a. ogni 
cappella sul quale vendano mossi; ma 
hahUó l'icoiiveniente di guastarsi pre­
stissimo e bisogna rinnovarli spessa, 
poiolii'appena si può annodarli due o 
tiro Volta. Quindi lo signore che vogliono 
Ja . ricercatezza dovrebbero fornirsi di 
qi)à.pazza',di'tulle ittusion, affine di po­
r r l i camblAra appéna occorra. Si fanno 
(ìi iin metro di lunghezza e in tutta la 
larghezza del tulle. Si fa anche un grosso 
nòdo di tulle,molto voluminoso con due 
gfaodi cocche,. il quale nodo fatto pre­
cedentemente, ò fermato su di uno 
spillo'ingi,^se: il che permette di met­
terlo e di'levarlo facilmente. Esso si 
tarma proprio in alto, alla fine del 
Cappello dalla' parte di dietro; si leva 
còntomporaheamento al velo e al cap­
pello dolqualo sostituisce i nastri. 

Tutto questo sono piccolo fantasie 
parigine che vengono adottato istanta­
neamente da tutte le donno. Oggi tutte 
né .signore'òhe vogliono essere smart 
hanno il nodo di tulle. Le applicazioni 
di'merlotto.9 dr, ricalilo si usano sem­
pre', pi.ù e sonò rornamonto di tutte ie 
ricéroate toilettes, 'ISccone una grazio-
î||ÉliAia': Vestito princesse in crespo di 

ld>i<i iii«, .sul. quale un'applicazione di 
gpes.io gùipUre avorio, ricorda una 
forma di vestito da caccia lungo diotro, 
cbHo davatitu II davanti è fLisato per 
ìD»iip di '̂ott̂  nodi di velluto nero, 
q'tiolii di sopra molto, più grandi di 
quelli sottostanti ; ciascuno ò trav'er-
$atci:d.a un fermaglio di Strass antichi, 
ùappelio a guisa di aureola, di trina 
advA coulissife.; il fondo ò costituito da 
cinque penne inésse orizzontalmente, lo 
cui eim$ si' raggruppano' sul davanti. 

' Siatlstlp'a diti sole e della pi.oggìa. 
. Il pa^se ove il sole si mostra più 

largo dei suoi favori ò la Spagna, la 
qtfile friiisce di 3000 oi'O in media di 
sfolgorio.di;.sole all'anno. Dopo la Spa­
gna,, yiene.ritalia con ?;100 ore di sole 
airip,c|rca all'annci; poi UiK.rancia^con 
•^Z00qre;di sole all'anno. 

.La GormaDÌa non .dispone che di' 
17pP' dire- di. spio, e riiighillerra,.il 
paese della hel>bia, ne conta ancora 
meno: 1400 ore di solo all'inclrca al­
l'alino. 

Sili.' eontlnènte la pioggia è molto 
copiosa; la Germania, che, coin^^a'è. 
vi^tp, non è dello più favorite diiV'sóió;' 
no'ft' ficava più di 1290 millimotri d'ac-
qu'n̂ ^̂ gni anno. 

jjeìle- • Alpi ó il San Bernardo che 
riceve asqua in maggior copia: 2564 
millinieti-i Ogni anno. In Italia, Milano 
è la citta più bagnata; essa riceve in­
fatti lOOU millimetri d'acqua all'anno. 

Vioevorsa, il record della, pioggia 
in Europa à posseduto dalla Gran Bre­
tagna^ Nella Scozia si raggiungono gli 
88^ : millimetri di acqua ogni anno, e 
tìOPD millimetri nella pianura inglese. 
A ^opdra i giorni piovosi sono 180 al-
l'iu^trca ogni anno. 

'^(1 Un'isola popolala di frati. 
Qh^st'isola si chiama Pu-to-scan, ed 

è ^iiqàta a poca distanza dalle costo 
dellàv^Cina. Essa è abitata esclusiva­
mente! da mo)ia.i!Ì buddisti, 

Una parte, dell'esistenza di questi 
monaci è consacrata alle cerimonie 

.religióse, ma la divozione, e la pre-
gh'vàfat non assorbono interamente la 
vita".,di. quei frati Ogni convento pos-
sie^éipna vasta quantità, di torca in 
Ottimo stato di coltivazione, le quali 
ono' coltivato da frati laici, affigliati 

I 
al convento in un ii'umero proporzio­
nato all'ustensione delie torre. Vi sono 
conventi ove dimorano sino a soiconto 
tra monaci e frati laici; e ve ne sono 
altri in cui la colonia fratesca supera 
di poco la mezza dozzina. 

I religiosi non si abbassano mai a 
nessun lavoro manuale, e raramente si 
degnano di qualche lavoro intolletuale. 
Terminati gli offici religiosi essi non 
hanno che una sola occupazione : pas­
sare il tempo più gradevolmente che 
sia possibile. 

Gli uni dormono, gli altri fantasti­
cano, giocano e s'intrattengono in con­
versazioni piacevoli, molti fumano oppio, 
alcuni mendicano quando si presenta 
l'occasione di qualche straniero che 
visiti l'isola. 

Appena un estraneo peno il piede 
nuli'isola di Po-to-scan, a subito cir­
condato da un nugolo di tosto rase ohe 
lo assordano con mille domando oJ(|&-
plimenti. In fondo questi religio''si sono 
buoni diavoli, non si mostrano mai in­
solenti, e sono sempre pronti a rendere 
.servigi utili ai visitatori. 

h' isola contieno anche dogli eremiti, 
ma questi si mostrano anche raramente 
fuori delle loro capanne Vestono di 
giallo e lascian crescere intera la loro 
capigliatura. 

Talvolta invoco d'una capanna si 
scelgono por dimora una caverna ; ma 
durante gli inverni molto rigidi, si ri­
fugiano noi conventi, i quali sono lo, 
solo abitazioni dì quell'isola popolata 
esclusivamente da frati e da eramiti. 

Pariamantù^Nazìonaia 
Camepa dei depufal i . 

Seduta del SS maggio. 
Presiede Palberti, vicepras. 

La seduta incomincia alle 2 precise. 
La Camera ha l'aspetto imponente delle 
grandi occasioni. Saranno presenti circa 
4U0 deputati. Sono presenti tutto le 
notabilità della Camera, Assistono tutti 
i ministri e tutti i sottosegretari. 

Il pre.sidente comunica alla Camera 
la lettera di dimissione del presidente 
Zanardelli. 

La Camera l'accoglie in silenzio. 
Pelloux, presidente del Consiglio, 

annuncia l'accettazione delle dimissioni 
del passato Ministero, e comunica la 
formazione del nuovo. 

Accenna poi ai lavori che* sono in­
nanzi alla Camera, ed alia necessita di 
approvare sollaoitamente i bilanci. Circa 
i provvedimenti politici, insisto sulla 
loro necossith ed urgenza-

Quanto alla questione cinese, dichiara 
che il Ministero si riserva di ripren­
dere col Governo cinese lo trattative 
rimaste sospese por le dimissioni dei 
precedente Gabinetto, allo scopo di ad­
divenire ad una soluzione soddisfacente 
ohe non impegni responsabilitii nò finan­
ziarie, né militari pel paese, essendo 
gli intenti nostri colù esclusivamente 
commerciati. 

Prega intanto la Camera di non sol­
levare in questo momento alcuna que-
.stione in proposito. Conseguontemento 
propone che siano differite tutte lo in­
terpellanze relative alla politica estera, 
e che sia subito intrapresa la discus­
sione in seconda lettura dei provvedi­
menti. 

Quanto alle dimissioni, date dal pre­
sidente della Camera, prega la Camera 
di non volerne prenderò atto. 

Il presidente pone a partito questa 
proposta, che la Camera l'approva al­
l'unanimità. 

Alte 2 e mozza la seduta viene so­
spesa 0 r aula si sfolla tontamente in 
raexzo ad animato conversazioni. 

Si riprende la seduta alle cinque. 
Il Presidente annuncia che l'on. Za.-, 

i.nàrdelH ha fatto pervenire alla presi-, 
denza la seguente lettera; 

Itoma, SS maggio 1809. 
« Onorevole collega! Sommamente 

diffìcile è la posizione in cui la bene­
volenza delta Camera mi ha collocato, 
costretto a scegliere fra i sentimenti 
dell'animo mio inflnitameiUo grato ai 
miei colleghi par la loro dimostrazione 
affettuosa, ed i miei doveri di presi­
dente e di deputato. 

K questi doveri credo obbedire an­
cora una volta, persistendo nelle date 
dimissioni, affinchè la Camera esprima 
il suo pensiero con una di qualle af­
fermazioni, le quali, ispirate al senti­
mento delle, proprie altissime preroga­
tive, costituiscono la forza e la dignitii 
delle istituzioni parlamentari (Vivi ap­
plausi) 1. 

Presidente. Prendo atto dello dimis­
sioni, dell'on, Zanardalli e prega la Ca­
mera di stabilire il giorno per l'ele­
zione dal nuovo presidente. 

Voci : domani ! domani ! 
Pelloux, presidente del Consiglio, 

crede che sarebbe un po' precipitato 
stabilire per domani relaziono del pre­
sidente della Camera; e perciò propone 

die la votazione avvenga nella seduta 
di martedì. 

Villa osserva cho, dopo le formo 
dichiarazioni dell'on. Zanardolli, non si 
può che procederà all'elezione del nuovo 
presidente. 

Pelloux, presidente dal Consiglio, in­
sista nel credere opportuna la proposta 
fatta. 

Presidente annunzia cho sulla pro­
posta dell'on. Villa è stata chiesta la 
votazione nominale. 

Lucifero, segretario, fa la chiama. 
Pri3sidente proclama il risultato doila 

votazione. Favorevoli 118, contrari 
l!)9, astenuti 10. 

La Camera non approva la proposta 
doll'on Villa. 

L'eiezione del presidente si farli 
martedì. 

.Segue la presentazione di una rela­
ziono sul disogno di legga per modifi­
cazioni alla tassa di ricchezza mobile 
ed alcuno intorroga/.ioni ed interpel­
lanze, quindi la seduta è tolta alle 0 
a mezzu 

Senato del Regno. 
Seduta del Si}. 

Pi'osiedo Saracco, pres. 
La seduta ò aperta alle 4 o IO. 
Polloux, presidente del Consiglio, 

annunzia l'accettazione delle dimissioni 
del passato ministero e la forma'zione 
del nuovo, dando lettura dei decreti 
reali di nomina o di riconferma dei 
nuovi ministri o sottosegretari di Stato. 

Rinnova lo dicliiara',!Ìoni fatto alla 
Camera riguardo ai progetti di legge 
che sono dinanzi al Parlamento, come 
alla questione cinese causa della crisi. 
Assicura che qualunque risoluzione si 
vorrai prendere, il Senato troverà la 
questione impregiudicata. 

Il Presidente comunica le dimissioni 
del senatore Finali da membro della 
commissione permanente di finanza. Dà 
lettura di una proposta di 22 sena­
tori per lo riforma dei regolamento 
del Senato. Propone che il Senato si 
aggiorni a martedì prossimo por dar 
tempo agli uffici centrali ed ai rota­
tori già nominati di presentare lo loro 
relazioni sui progetti di legge affidati 
al loro csamo. 

Il Senato approva. 
Le seduta e levata allo ore 4.̂ Ì0. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E I . MATTIMO.r 

li Sultano non si fida del disarmo. 
Vienna 'S6 — li Sultano h'i 

fatto iniziare le pratiche ne­
cessarie per rimpianto di quin­
dici grandi i-iflettori elettrici da 
collocarsi sulle fortificazioni dei 
Dardanelli e del Bosforo e nei 
porti di Salonicco e Smirne. 

La spesa ammonta a circa 
cinque milioni. 

A quanto pare neppui'e il 
fluitano non ha molla fiducia 
sulla serietà, di un prossimo 
disarmo. 

Corriere commerciale 
Sete. 
iWlano, S'I maggio. 

l nostri compratori protendono nuovi 
ribassi, ai quali devono sottostare co­
loro che sono costretti a realizzare. 

Però poclii trovansi in questo caso, 
mentre la maggior parto preferisce ri­
nunziare ora alla vendita, portando lo 
scarse rimanenze a campagna nuova. 

Da ciò le limitato transazioni della 
giornata, durante la quale non manca­
rono ,te trattative, quasi tutto però an­
date in fumo per la grande diversità 
fra la pretosa e l'offerta. 

(Pai SoW. 

— ® 

Boilaftlno dalla Borsa 
UDINE, ae maggio t8!)9. 

vmovsk , mag. 23 mag. 26 
102.36 102,36 

n fine mena , . • . 102.46 102 45 
Dotta i Vn «X couponn . . . . 
Obbligazioni A&«« Bdclsi. 5 % 

111.'/, ì l i . ' , , Dotta i Vn «X couponn . . . . 
Obbligazioni A&«« Bdclsi. 5 % 108.--! 102.— 

oBBifXaAzxoiiri Farrovia Moridlonall » ax aonp. 337. ssr.-332.— 322.— 
PondtEiria Buca d'Italia 4 '>[«, 6 0 8 . - 508. -

n n n 4'/."/* 5 1 9 . - 519.— 
„ & ^(^ Banco di Napoli 460.— 460. 

Ferrovia Udìno-Ponfeliba . . . . 490. 490.— 
Fondo Canoa Hiip. Milsao C % 622.— 6 2 2 . -
Freatito Provincia di Udina . > 1 0 2 . - 102.— 

ÀSSIONI 
Batioft d'italift ax coupons. . . 003 Ii62. 

„ di fjdino . . . t 145.— 145 , -
„ Popolare Fr ia laDa . . . . 140 , - 110. -
„ Cooporutlva Udinofo . , 35.'/, 35,50 

Cotonifioio Utlinoia ei doupona 1320.- 1320.-
2 1 0 . - 210. -

Socìetfli Tramvia di CTdiao . . , 8 0 . - 8 0 . -
» Porr Morld. ex ooupons 175 . - 775. -
r Porr. Modit. excoupoafl 6 0 1 . - 601. 
CAUSI E VALQTB 

106,82 106,82 
ISl GO 131,60 
36 03 

223.'/, 
26.93 

Aufltria BancoQotg . . n 
36 03 

223.'/, 228'/, 
112.-
21,32 

112 — 112.-
21,32 21.32 

ULTIUI DISFACCI 
ChiuBura Parigi ex coupoaa. . 30.23 06,22 

-«-« 

fll 
a l i a Moce V o m i c a 

preparato da Eugenio Metz 
Farmacia alla Croce Rossa 

Udine - Via Àquiloia, 16 - Udine 

Kccellonte tonico, rafforzatore 
della digestione e del sangue; torna 

) i d'indiscutibile efficacia nelle inap­
petenze, dolori di stomaco, nausee 
0 conseguenti mali di capo; per il 
che è ottimo rimedio nelle anemie, 
e in generale utilissimo come buon 
riparatore in tutti i casi di depe­
rimento fisico, 

Bssendo a base di principii per­
fettamente solubili, viene tollerato 
anche dallo stomaco il più delicato 
senza la menoma fatica. 

li cambio dei certificati di pagamente 
dei dazi doganali è fissato per oggi a 
iOB.88. 

La BanOa dì Udiiia code oro 
e scudi argento a fraziono sotto il 
cambio segnato per i certificati doganali. 

ICOIDIO POI, gerento responsabile. 

ISIMillLlKii 
Angolo Via Cavour 
Co! giorno di sabato 20 maggio eorr. 

venne aperta questa nuova osterìa, con 
eccellenti vini nostrani e cucina alla' 
casalinga. L'ampio locale, mosso civil-
mento, si presta a qualunque stato di 
liur.ìone, e per ciò il conduttoro ò fi­
ducioso di vedersi onorato da numerosa 
clientela. 

Udine, 22 maggio 1899, 
Jaconlsso Rosano. 

ACQUA m PETANZ 
ohe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata "La «alutape». Dieoi 
medaglie d'ai>o — Due di> 
plomi d'onope — Medaglia 
d ' a p g e n t o a Napoli al IV Congrosso 
Internazionale di Chimica e Farmacia 
nel 1894 ^ Duecento fieptifi» 
Cati italiani in otto anni. 

Concessionario por l'Italia A. V. 
Raddo, Udine, Suburbio VÌIlalta 
casa marcliese Fabio Mangilli. 

Happrosentauto della V i T A Li E 
inventata dal chimico jVuguato Jona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto !n> 
oompapaliile e «alutare al non 
sempre innocuo zollato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

Il Sindacato Agricolo di Torino prese 
la rappresentanza della VITALI'! per 
quella Provincia. 

In via Poscolle, n. IM, trovasi de­
posito biciclette Empres garantite dalla 
premiata fabbrica Carlo Tardk di To­
rino, nonché accessori. Si fanno pure 
riparazioni ' e noleggi. S'invoriiiciauo 
biciclette a fuoco ed a diversi colori, 
sistema Milano od a prezzi limitatissimi. 

Udiucs maggio 1899. 
Fioretti Giovanni. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELI,rt SCUOLE DI VIENNA 
imiA w molti anni lei Mi mi luMsì 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

Udine • Via del Monte, Vi <• Udine 

' d iO(*€GLl f^ . 
soijo gli wiliti p«rf«>l' 

GftrAntitì ohimicamentQ pari. Sublimi 
per luggereaza, squìsitozza, apoms e lim-
pldezzn. Hitonuti dagli illustri dott.C()iiiili. 
S. Laura o prof, eanstoro l\ Maategazza 
facilmente digeribili audio dagli ŝto-
maohl pili deboli, e tiroForìblll al burro. 

SpBdUlone in stngnaìe da Cg. 8,18 e 25 
artidticamortto iilustrata, ruccbituiti in a-
daita caMotta di legiio : Vergine bianco a 
L. 2, Doralo a L. 1.80, Soprafftno a L.T65 
il u'jìk) Qottu. Franco di porto lilla ala-
zioue l'erro viaria dal coioprctoro. Stagnata 
e calotta gralis, Per stagnate da soli 
Cg. 8, suppiemonto di L. 2. In barltotit 
dn Cy. 60, ribasso di ceni. 20 II chilo. 
Porto pa(jato. Barilo gratig. Pagamento 
verso assegno. 

Pacchi pi>filali di Cg. 4 netti verso 
assogno ó cartolina-vaglia di L. IQ, 9.Sft 
0 8.&0 rispettivamento. 

Campioni egr'atlg. 

IH; IMI A LUCO 
SPECIALISTA 

PXA LS 

malattìe veneree 8 della pelle 
già auittoata nalla B. Oniviireltà di Padova 

Ailiavo delie olinioli» di Vienna s Parigi 
dà consultazioni il giovedì 

e la domenica dalle ore 8 alle I I . 
Udine - Vìa Di Prampero n. 1 - Udine 

(vicino al Duonio). 

J\eg. signor Luigi, Sandri! 

Da molti anni io conosca il di Lei 
AMARO GLORIA 0 lo .ho sempre 
trovato, buono: un vero tonico dello 
stomaco. 

Ma le ultimo due bottiglio che Ella 
mi volle favorire, mi parvoro'migliòri 
assai deriiquore dello stesso nome chcì 
io andava assaggiando .qnaigdo Ella —»' 
anni sonò — esentava farmacia qui; 
in Udine. Naturalél-ll mondo,' invec-; 
chiando, peggiora,'e quindi, le àmaritu-̂  
dìui progrediscono e si perfezionano. Ma; 
bando allo scherzo: il suo AMARO. 
GLORIA è poco alcoolico, ha sa-; 
poro aromatico gradevole, e fa davvero, 
appetito. Ecco quanto da un amaro l'i-; 
glene richiede. 

Udine, li 30 ottobri) 1896. . \ 
A Lei devotÌBiÌDio 

oav. uff. doti. Fernando Francolini \ 
Chirurgo Primario. dell'Ospitald .Clrile di UdiM-

docente pareggiato di' modìoina operativa ) 
nella H. ITnivoraiiil di Padova, '• '•• 

Si vende.in Fagagau,,.dairin-! 
ventore, e in Udine dal signori 
Zaouttini Giov. Batt., piazza dgli 
Duomo, airingi'osso e al minutò. 
Trovasi anche pressoî è.;,l).Qtti'̂ ; 
glierie Dorta. " /-;, 

PREMIATO LAVORATORIO : 
S I ' • ' 

GIUSEPPE N I G R I ^ 
UDINE - Via Lionello N. 8 - UDINE ?..;• 

TEUDEHBlEDEÌTlTlCOLTflBJ:''^''-'' 
Grande assortimento .Pompe 

irroratrici a stantuffo, nuovo si­
stema, per le viti. Solforatori a 
zaino. 

Si eseguisce qualunque lavoro 
in ferro battuto. Tubi d'ogni 
specie. Rubinet'.i per acqua po­
tabile. Si bissume qualuuqueìa-
voro por filande a vapore, pa­
rafulmini e caldaie a vapore. 

Si accetta qualunque lavoro 
e 

Il oa l l ia ta Francesco Cogolo av­
verto quelli ohe avessero bisogno del­
l'opera sua, cho potranno rivolgerai-in 
via Grazzano u. 91, allo ore 12 merjd. 

Carte per allevameoto Bachi 
a prc52zi dì fabbrica 

p r e s s o le 

Cartolerìe MARCO BURDUSCO 
Mercatovecchio — UDINE — Via Cavour 



lU F R I U L I 

[MALAH. 
L e i t isfraioi ì ì p e r M IrÌHii al r i v e v o u o tó3<;fu.siva,m(;BK« pre«s» ^b^ni iwin is t i raz ìono d e l O i o f a n ^ ^ j ^ ^ \^é&Ì^'^'<p'AviiM9 

ito h tosa^ oitiimts oaiarrif, ióflueniat, .l»oiichit6's<!i!. coatit UHI %'ffm ìioit» il 
«ji9dl»c'é In lulló il mondo pei lire 2ÌiO, ^otóoipaw, , . , . , ; 

(Ilo s)i$dlalè por la cura dolili Usi o labtrpoifipl Dulmonim .bronoo alvoplito. itiBlii, 
aflSart» « slmili eoi Itiiihóa-ilem é<^\f K'eò^pma%mMtim\'MWiWsiWet 
posta ti spodtacB'i» totlolil m'ondo'par Hpe"3.B0'aìllidlpdlW • '• ' • ' • i*^' 
. , »l8etteràttnr'a<'Ti(!DBtlla<me'e'Ali'tlfl<*(lit^>'MlltlèM>1iU^yA'l)k%tÉl, 

.adulti ii;voi:ohi, ^a ta . l l te 3.- Por.posta-ini Italia,lira a.Wjlqittltn) Aao t tk tMt i i 
re Italia^ od in tutto il moB^o'liro 16,a(itioip»to,,,, , , . . , , . „, ,.i'iSt)ti 

\ , M^P°^? 1 | « J n » ' , « ( V I i s | I W ' , « . tUgonM»lM«^p6r,|l».j|i!w'»,wte«^ 
dol dIaUéto; cara oomplota por; un mesa lire ,13 in Ualm,.D perl'eitantiraiiciSiijB 
ante<tip<ilii!M6tao'r!a sul dilbud iìnjiiirtaUtiisfiìaa'gràffi'l'I!WMbm'òdi7caripÌii 
dounia, • .•> , . - . | i->tf ..-.•l'S-, .••iHiT 

Circa 40 anni fa vanno pro-
parata' la hithinin^'Lom» • 
bat-di^ coma «nico rii^odi.o; 

__ -* . ?^ ' x ' , - - - contro la tossa^ oa('4r?|t,'' 
bronehltCliiflMnls^BMoo-aUéolltB o quaiaìùtlmiilattìa biioqoo'-pulmniiaro ES,ém; 
inol«)ì òSBaiiS.'-qiia'W» MliAf.di «'mmaìali sonaaltìi^goaritl i!^l;bi!neflao pfOiWtto,' 
ai 9on ••iDinraiir^ro-'iniciado di apeoialità conirò la to>i<oj ià', piitolo,' paltigllé, 
tramboMf tislnippi, aen: Sono sorto puro inllftlteì falslflisa^ioni'od iiiiita!!iaìi!.''pgni, 
cosa poto ha avolo la vita-di un giorno, moiìVro! la Lichenina Lombardi à rìtmistA 
salda come torre per soffiar di vontl. L'aromltta^ gulU1to< è i r miglior-gindiuo- a 
la miglior'rèWàala^'par un buon prodotto. ' ' i 

Circa 20 anni fa venne pi-oparato il fìijy^a^afora'tomlwHit^o Oootardi a base 
di clorofosfolattato di mangance, calce e tomi ^ o n l ^ la del^le^a, anemia, ra-
chllide, lUUKStania,' diabolo, esaurimento genìKilè e alttiile! ebl)en<!, quando torae 
inflnl 
moli: 

Tingi 

— -_ sono ritornati- a vita noi^lla, si so« visi! •sorgere corno funghi 
fgdqtj^'alraiìi, jCQl aoiua-pià o rosico pHbato dl'Hgenoratoro. Ma anche'qui 
-4, i, Ìlff9,"M9Toriji .» Kiii ammslaH fiuiio glnslizì» «otoniaria deimiovl. 
Lmjìjfentnaji sompr» alto il prB«()glil*'d8l 'V'oro Rigeneratore Lombardi « 

iiaSnW|(ki,vonn5 pf«'p«fnt».Wni«»/o«» oiilis««ioi" lombardi Q ContardC 
<oB^'Je,%5|8jra'gia,^,g(i(»6l|a,..ra»trlnglmontè od aljro malaìtla veneroo, od aoa 
ìinoaiM«Ke(»4i-soBfftBnti"è' strtrllWrala da malattie antieWssimo e poriooloso, 
ihonftd»teteWWtehe«'|ùU'f, gli ammalali rlt ,̂ilg()no iusnperabile l'effioaqia della 
IoioMg%aBÙSiàiiéonttb1a blenorragia; tanto obe la Ditin pubUlcamonto hn 
invlgS^S«*»i!itvjl*'ti(ìfflrRÌ gU'spatialisti al confronto con' qualsiasi prodotto,, 
Eb^^^j'ISjÒwunipóstotl giom«l«enfoi«puniniié con altri proparali por ingannare 
il P»l»ÌiiKl.'!S»'»»i>?!» la'-vltadi'oa'or» cerne gli altri: , 1 

„ | 4 ae^wiawDìttài I/ombardl'o Contard'r preparò la' Sirtltooi'na a, baso dì 
sals^BitlgèOirt legd lindlanl oo'nia''dephrktlvo % rinfrascanta del sangue bella sili-' 
4M8,,((e«inWbmo(i artrite) golia 0 simile; 0 monlife girammalàU lutti gridano mimm, 
l'"nwWm)Bir^^si•pr88entand•cort prodoltf'BlmHt yoii"iògànnal*la gente, Finiscono 
ini nascere: 

l»-,JJttttil«l088a propaga lo Pi?(6tóì Utintìa Viglir por.unlrlo «1 Rigenaralor*-
,comiwjl(ìrt!it»r'ef!Br^''':ffliBSo'oS'nlr(> ilmiabotoj:! e intto.'il mondo 00 ha 
»j»rtm*oalato"o no spartmentatgli.sffMlMbsnea^ì,' tórprendeifti' od, Inoomporabili. 
Sbbene, ogni giorno Btodolii.nBOvl vengono tóntozìati al pabbliob. MBi-timpo^to, 

•• t&ii^.-''S.-.f'f-'!..". .._,_.._. „ .,,., 1.1 , ..:;. . . .: . ' . alla ooeollent&iyàisliliUÌt»iMUa^iira Gontard(%dntra il dla,bet9 tutti i, nuovi prin 
'4oltl nascono morti qr,asi aborti dì fantasia tt^erat'a.' , ' 

L» Ditta Lombardi e Gootardi preparò i'stloi OranùU di strknint precisi 

per unirli 'al ttlgeneratoro nella cara «pecìIlM della nourastonia,' dell'etaurlmtmln 
nervoso generàte'b'Speciale (impòiatt«a);o'gri ammalati tolti riaequialatonn lo" 
fosse 0 la cosoioniM di benoiseraiMa anoho quìimolU ftirfeatl presSnlnno eihpWel • 
p'ro'dotlj per carpir denaro odJngannare, Il jittbbliiìn.iAltri alupidi 0 cretini •iddn-'» 
slrnili hanno usato la «Irièolna (oho devo |irondornl,;a fiiriuno) poi ferro, calce, 
fosforò, eoo, (éha devono preudatsi col pranaoj. Qdestl .'orróri tbrapoutici h(inno 
pfqdiilto danni gravì»sidil'4''8i ooìisorviino'lo pruòv*.'' ' ' J 

In (Ino la,Ditta LombarBI « Oontardl 'preparò" il .BuHomo(Lombardi contfo 
gi'.insopportalJili dolori dell» gotta, arlrlto, roamntismo, noVralgii « Minile 0 ' gli 
ombialatiigfldano ,ogni «iorno àt mlrnoojo ecj alln,maglfi,non sertl-ronde loro veto 
0 posailiile di'veJef'céaSkfo lliimediMiinoalo soffeiSiiJO dolorllioho molijBle od in­
veterate. Ebbene, 3<(n"«orrt''snbltó Infiniti lioiottf/'teié; llUmiiii'tl: por confolioot'o 
il pubblico. ' - , - r - ' ' - e - '-

TuUn oìòidimoftm.ana cosn Importantissima; oloò-.ijbd 1 pfoitotll Lombardi 
o'Ootittfdl »ono preparati poscionsiosametllo a ba«^, «oiontlflca, qtaindi .goarlscijno 
lo malafllo coòlro cu( sòiiir'fn'il|iÌBti. È ' la" guarigtonò doglC atnlnalall forma la 
trsulba-polente oha aiiihnaia'n'tulli-la bo'n'oBtìi'efRèfièK def'prélo't'li CombaMle' 
Oonlardi. Oiò (lesta gelosia od invidiai od édestfiii maHagt^ ili|piJ4U1aftri"lì'tfaf 
prodtto idjilla buonn fpdfl del pdhblioo con.pfndqtti.iinwlli.ì Qa«lo,;ahs addolora 
«i è ) ! védòtaidie mòdici distinti si rendono complici di qi)0|loiinfilila trinaia,, 
0 par nmToijiai 0 per ÌB4non?a, 0 per raccowaudnision», 0 .p»r....i allr* rllasoiano " 
all(ì«lat! p'er adcfeditarQ' iaoretf'inoHleo'd inl)'tdiìaì;ò,''̂ &lotifdhfflo agli ammalali che 
nói fol^liraio ultimo t'ordino dei sanitari di Napoli » Piwiìtliiaì- rmnitb' in Al^oW 
hlon generalo,• ornilo,imi.votò"solenne .ndi.Biuinlme' par.dieUìaAire-oho t n W l o 
attoyo specialità iono d»nnosó «Ila salute 0 spoeto quello pfapatins^a lndp»tri»li 
e oonmeroìanll, e.oMaòiò IràppVkg'Mri 1 ntedieì, .quantunque ; illustri, ,oho ri-, 
lasciarono attWlAtl . a ' ' q n W • apoofalilà'elsiiidò'òifottivameutti llaniinsp «ilii ' 
soluto., , \i ', 1 ' '•• '"• ' ' ' *• 

• Diipo ciò km rosta aJlrti.oUo dir?,all'ammalalo:.Uomo avvisala 1 msiìjo'saU 
-vaio, 8 rtpetSirgll il detto del sapiente Salomonoi Non lasciar la ^la .veofhl^,por­
la nuova.-l'ìirodotti Lombai'di 0 Oontardl sono veramente' enic|iel 0 guariscono 
le niftlallie," \ " J ^ . , a , '* 5,-j,Â . ^ '̂̂ ^---..̂ ,.'̂ 1 1 5 > < . 

• «TWtì'-glI ammalali tiWiiiV'donfaÌÌiro' 'tSn8fgl|-e chiai-intonit ^falfs alla-
Ditta Lnnìliardl e Contardi unendo 11 tì'aliòòtfoird par la l'igpostai satannai suUtò 1 
sei'Vìlfiàai ftiedioi della Diti», .riceventi? pura.tntto'leilstruiilnni pi*|ili'%, 
,5' 'Bìp^rliaini senz'altro'ohe'1 prezzi dell» s'peoialiti Lomti.irdi|0 &ntindi ' ,pv 
«om'odo del'.pnhhlioQlbidegli' aiuinalaU-.sogglungòiiló'ishii'si trovan6"m'lullo"Iò 
buone farmacie. , ' -. , s , , t , . ,, • , - r • .. • '='ì t 

I j l a ] i © k i m t i j t ^ O i i p i * > S . r a i , soninllM.'ni ,oatr»p;o 0 'blla oodeina'Con-

doppia. 
O i l ' a i i i ' u ' l t i d t » t i ? l o n l i i t i ' p e s i l e RIi(JBòrJiloM'»"er'l* é l W t ó n t ó l a 

0 sicura dalia,n^ucastenia-ed lmpbtemi<i «tra ooalpliiM>idl .-daéluMAUirvaS Io 
llalla, estero franehi,SO anticipali. , • , , • , „ . ; . .-i"-..!;!.! riu 

©'ttto,a.riniodioBBÌ,qnpqr,faiOafa^ell»,M«l»OfBrtìi, 
lite p'mieritm'o iuratim, costa lira ZM, par goak 
soBl ln"iaiia Itti)''!!), rtVéro'franobf 12 « n t i ó H , 

COBI» lire 21 inltalia, osterò fraBòhl.'SS'»rittelp»ti." 
B n l s n i n o ' I j D ' m b e l K a i j ' rimediò -meraviglioso'leotóW i4dS)ll>i't'a6fta 

gotte,, artritel renmì, nevMgi» iionlai lire S anticipate 8pelHt<>'ifranoo!i»>'t(itti)'>il 
niondq.,, 
I ,X ' i ) ì t è9Blone ,a i ) i t l< ie^ t t to ,a . i 

rostringlmtlntó e'simile, garantito p' 
lA'tlhlin lire S.8Si quatlfo nasoni' 1 , , . . . - - , . 

Kie>lk»Iiiial'riint)dlò' !'azlonsI(i'Bi!i6hliflòb'o(tntro''la''c4rtÌìile ' e Iii:''paBi„. 
ooetaili» S, (per poeU'-Ilro'6i quattro flà'oòisHtf'ttttó il''iABndii'ltfé'il(J''ÌMIo1pSra. 
. - AoanKiJ i l i ì à i -i'l-rlUa!rl«iedlo''«triJdÌ8lai!ò poUjntf»sift'd"od''lnéyoiià''tó-
coltutf) dalla tMleniialnell'ullimoscotigfeMo medico-intirnaaioilaW dI'RSiàSt'tìnta 
liro 10 anlioi^jilo, spodi^ ftau™ iB,tuilo il mondo.i, . - . • ,' .• 4>i.'i! 

o ' f a l » ^ Oi <jaoac>,'pijidolto.ociìellopte,«dlj'maa»ì(haieonoeiitraiioii^'ie«*a 
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njL'ifOM'roivro'NmiRm'coi niViensi 8AI*<»I«I AIL'AWIDO IM coii!ii^i!in(fto. 
I'«i«o'(ìoi*A'«-e«o;i'o di lirfS la'Dl'UaA. Banfispedisce tre peni grandi franco in lulta Italia. Vendesi prcssiitutlv i principali droghieri,' 

t'armkMti'e jiréftiÀiim àel'Regno, e dai^ grossisti'di iìilam Paganini Viltam e C — tini Cortesi e Derni — Perelli Paradisi e Comp 
I n - U t l l n e i trovaui v^ndib-l» presso il pannprhiere ililtl '0elo 6 « ? r v a « U t t l in via M'eroa,lovecchui. 
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è una polvere'priva-di-sapore e di'odore ;ci-ualsiasi.- ,- <'.' - " . " - i . , '•>••'% r.vhTii ^'('-'ftMMf 

Essa cqnitienè eselusivamente le sostanze nutritive, dblla carne.(àl,biiniinoidi>)'''in"foFdia»taoumènte'Soliafile. ^ ;""; '., _.,,''T, ,•.'i-'.vmM^ 

efficacissimo per le persone, delicate e mal"nutrite, puerperê , coùvalèsóenti,, pei soffere.ntii di malafelieidello stoniaoorbanlbini sofferenti ̂ 'f̂ ^̂  
indicafdMìàftfi'nelI'e.èffezi'oni ipOsteniezaHiti, perdite di sangue, operazioni gravi, nella aD6mia'dfeWe''dó'ritfe'in''pa'rlio,"nótla*tii|i b'spe|Wp?!pe'j,eì;;tu|ttf,,' ^(„,„ 
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